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Roma, 31 gennaio 2023 

Circolare n. 26/2023 

Oggetto: Porti - Programma Nazionale di Sicurezza Marittima (PNSM) – Controlli di 
Background Check – Decreto MIMS n. 287 del 20.9.2022 - Circolare Comando Generale 
del Corpo delle Capitanerie di Porto n. 52 del 30.12.2022. 

Come è noto, il Programma Nazionale di Sicurezza Marittima (PNSM) ha come obiettivo 
principale quello di assicurare - in un quadro di cooperazione internazionale - l’incolu-
mità dei passeggeri, degli equipaggi, delle navi, degli operatori portuali, del pubblico, dei 
porti e delle infrastrutture portuali, nonché la regolarità e l’efficienza del trasporto ma-
rittimo nei confronti delle eventuali azioni illecite intenzionali. 

Nell’ambito di tale Programma il Comitato Interministeriale per la Sicurezza dei Trasporti 
Marittimi e dei Porti (CISM), composto oltre che dalle Amministrazioni competenti an-
che dalle organizzazioni del settore (tra cui Confetra, Confitarma, Assoporti, Assitermi-
nal, Federagenti, Assologistica, Fedepiloti), ha disciplinato i cosiddetti controlli di back-
ground check in base ai quali i lavoratori che hanno accesso agli impianti portuali e che 
svolgono stabilmente un’attività professionale a bordo delle navi o all’interno della port 
facility sono sottoposti a controlli preventivi sui precedenti penali ai fini del rilascio di un 
apposito tesserino di accesso. Per consentire un’applicazione meno impattante dei 
nuovi obblighi l’entrata in vigore della disciplina è stata posticipata al 30 aprile 2023, 
data ultima entro la quale tutto il personale in forza dovrà essere provvisto di tesserino 
di accesso.  

In generale la nuova disciplina prevede che: 

• il controllo sui precedenti personali dei lavoratori, da ripetersi ogni 5 anni, stabilirà 
l’identità della persona e accerterà eventuali precedenti penali in tutti gli Stati di resi-
denza durante gli ultimi 5 anni;  

• il datore di lavoro dovrà avviare la procedura di controllo presentando all’Autorità di 
Sistema Portuale competente la richiesta di rilascio del tesserino di accesso corredata 
dalla seguente documentazione: fototessera del lavoratore, fotocopia di un docu-
mento d’identità (in caso di stranieri anche copia del permesso di soggiorno valido), 
autodichiarazione attestante la residenza del lavoratore nonché, per coloro che negli 
ultimi 5 anni siano stati per almeno 6 mesi residenti all’estero, una certificazione rila-
sciata dallo Stato estero attestante l’assenza di condanne penali e procedimenti penali 
in corso; 

• all’esito positivo dei controlli da parte degli Uffici di Polizia sarà rilasciato dall’AdSP il 
tesserino di accesso all’impianto portuale; 

• l’esito dei controlli sarà negativo per le persone sottoposte a procedimento penale per 
reati con finalità di terrorismo o di stampo mafioso nonché per chi ha riportato una 
sentenza di condanna restrittiva della libertà personale superiore a 3 anni per reato 
non colposo e non abbia ottenuto la riabilitazione; 

• il tesserino potrà essere sospeso/ritirato a seguito del venir meno dei requisiti che ne 
hanno giustificato il rilascio. 
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Al fine di chiarire alcuni aspetti della disciplina, con particolare riguardo all’ambito di 
applicazione della stessa, il Comando Generale delle Capitanerie di Porto, d’intesa con il 
citato CISM, ha fornito alcune risposte alle FAQ (Frequently Asked Questions) che per 
espressa previsione pur non costituendo indicazioni vincolanti, hanno lo scopo di orien-
tare le Autorità e i soggetti coinvolti nell’applicazione del disposto di cui al vigente PNSM 
in un’ottica di semplificazione, coerenza e armonizzazione. In particolare con tali indica-
zioni è stato precisato che:   

• in base al criterio di prevalenza sono considerati “lavoratori stabili” a bordo delle navi 
o all’interno dei porti e in quanto tali soggetti ai controlli di background check coloro 
che hanno accesso negli impianti portuali almeno 10 giorni nel mese e almeno 40 giorni 
nell’anno; 

• a titolo esemplificativo sono comunque considerati lavoratori stabili il personale delle 
agenzie marittime, delle imprese portuali, le guardie ai fuochi e coloro che hanno sede 
all’interno dell’impianto; per i restanti operatori (tra cui gli spedizionieri e i chimici di 
porto) dovrà valutarsi la natura stabile o occasionale degli accessi in base al suddetto 
criterio di prevalenza;  

• gli autotrasportatori dovrebbero essere considerati operatori occasionali all’interno 
degli impianti e come tali sottoposti alle procedure per i controlli ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni temporanee/giornaliere per l’accesso come inserite nei singoli Port Faci-
lity Security Plan (PFSP).  

Si fa riserva di tornare sull’argomento per comunicare ulteriori aggiornamenti. 

 

Fabio Marrocco Allegati due 

Codirettore Lc/lc 

  
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio del Ministri del 19 novembre 2002 e successive 

modifiche, che ha istituito il Comitato di Coordinamento Interministeriale per la sicurezza dei 

trasporti e delle Infrastrutture (COCIST) al fine di delineare gli indirizzi per la sicurezza dei trasporti 

aereo, terrestre e marittimo, nell’ambito del coordinamento della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed ha delegato l’allora Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ad istituire un Comitato 

Interministeriale per la sicurezza dei Trasporti Marittimi e dei porti; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 29 novembre 2002, n. 16325/MM, 

e successive integrazioni, con il quale è stato istituito il Comitato Interministeriale per la sicurezza 

dei Trasporti Marittimi e dei porti (CISM); 

VISTO il Regolamento (CE) n.725/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 

2004, relativo al miglioramento della sicurezza delle navi e degli impianti portuali; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 novembre 2015 recante 

“Disposizioni per la tutela amministrativa del segreto di Stato e delle informazioni classificate e a 

diffusione esclusiva” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 05 dicembre 2015; 

VISTO il “Programma nazionale di sicurezza contro eventuali azioni illecite intenzionali – edizione 

Dicembre 2021”, approvato con decreto n. 59 del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili in data 17 marzo 2022; 

CONSIDERATO che l’articolo 2 lettera a) del citato decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 29 novembre 2002, n. 16325/MM, assegna al CISM il compito, tra gli altri, di aggiornare 

il programma nazionale di sicurezza contro eventuali atti terroristici; 

CONSIDERATO che il Comitato Interministeriale per la Sicurezza dei Trasporti Marittimi e dei 

porti ha proceduto alla revisione del “Programma nazionale di sicurezza contro eventuali azioni 

illecite intenzionali – edizione Dicembre 2021”, in considerazione a quanto stabilito dal paragrafo 

4.2.2 della Parte IV dello stesso; 

CONSIDERATO che il Comitato Interministeriale per la Sicurezza dei Trasporti Marittimi e dei 

porti (CISM) ha approvato, nella seduta del 14 giugno 2022, la revisione 1 del “Programma 

nazionale di sicurezza contro eventuali azioni illecite intenzionali – edizione Dicembre 2021”; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

E’ approvata la revisione 1 del “Programma nazionale di sicurezza marittima contro eventuali azioni 

illecite intenzionali – edizione Dicembre 2021” di cui alle premesse e che costituisce parte integrante 

del presente decreto. 
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Articolo 2 

 

Le modifiche al “Programma nazionale di sicurezza marittima contro eventuali azioni illecite 

intenzionali” derivanti da norme tecniche nazionali, unionali ed internazionali sono adottate, previa 

delibera del Comitato Interministeriale per la Sicurezza dei Trasporti Marittimi e dei porti, con 

provvedimento del Capo Dipartimento per la Mobilità Sostenibile. 

 

Articolo 3 

 

Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili. 

Apposito avviso è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La revisione 1 del “Programma nazionale di sicurezza marittima contro eventuali azioni illecite 

intenzionali”, i cui contenuti devono esser considerati “Informazioni non classificate controllate” ai 

sensi dell’art. 1, comma 1, lettera s) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 

novembre 2015, entra in vigore alla data del presente decreto. 

È abrogato il decreto n.59 del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 17 marzo 

2022. 

 

 

Roma,  

 

 

IL MINISTRO 

Enrico Giovannini 


















